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CENNI STORICI
L’origine dell’Università
urbinate risale al 26 a-
prile 1506. Fu costituito
appunto in tale data, per
volere del terzo Duca di
Urbino, Guidobaldo I
da Montefeltro, il col-
legio dei dottori. Tredi-
ci di essi prestarono so-
lenne giuramento nella
Cattedrale di Urbino il
30 aprile 1506, e nomi-
narono loro priore l’ur-
binate dott. Francesco
de’ Corboli.
Il Collegio dei dottori
ebbe allora il compito
di amministrare la giu-
stizia, tanto in materia
penale che in materia
civile, escluse soltanto
le cause di materia be-
neficiaria; e la sua pri-
L’origine dell’Universi-
tà urbinate risale al 26
aprile 1506. Fu costi-
tuito in tale data, per
volere del terzo Duca
di Urbino, Guidobaldo
I da Montefeltro, il col-
legio dei dottori. Tredi-
ci di essi prestarono so-
lenne giuramento nella
Cattedrale di Urbino il
30 aprile 1506, e nomi-
narono loro priore l’ur-
binate dott. Francesco
de’ Corboli.
Il Collegio dei dottori
ebbe allora il compito
di amministrare la giu-
stizia, tanto in materia
penale che in materia
civile, escluse soltanto
le cause di materia be-
neficiaria; e la sua pri-
L’origine dell’Universi-
tà urbinate risale al 26
aprile 1506. Fu costi-
tuito in tale data, per
volere del terzo Duca
di Urbino, Guidobaldo
I da Montefeltro, il
Collegio dei dottori per
amministrare la giusti-
zia, tanto in materia pe-
nale che in materia ci-
vile, escluse soltanto le
cause in materia bene-
ficiaria; e la sua prima
sede fu nel palazzo co-
munale. Giulio II, nel
1507 riconobbe e con-
fermò il collegio, cui
Pio IV concesse con
motu proprio del 20
febbraio 1566 la facoltà
di “laureare” annual-
mente due poeti, di
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ma sede fu nel palazzo
comunale. Giulio II,
con bolla del 18 feb-
braio 1507, “ad sacram
Beati Petri sedem”, ri-
conobbe e confermò il
Collegio, al quale Pio
IV concesse con motu
proprio del 20 febbraio
1564 la facoltà di “lau-
reare” annualmente due
poeti, di conferire lau-
ree in diritto canonico
e in diritto civile, di
dare titoli accademici
in qualunque materia,
e di nominare notai: fa-
coltà resagli di poi e-
sclusiva per tutto il du-
cato da Guidobaldo II
il 17 agosto 1515.
ma sede fu nel palazzo
comunale. Giulio II,
con bolla del 18 feb-
braio 1507, “ad sacram
Beati Petri sedem”, ri-
conobbe e confermò il
Collegio, al quale Pio
IV concesse con motu
proprio del 20 febbraio
1564 la facoltà di “lau-
reare” annualmente due
poeti, di conferire lau-
ree in diritto canonico
e in diritto civile, di
dare titoli accademici
in qualunque materia,
e di nominare notai:
facoltà resagli di poi e-
sclusiva per tutto il du-
cato da Guidobaldo II
il 17 agosto 1515.
conferire lauree in di-
ritto canonico e in di-
ritto civile, di dare ti-
toli accademici in qua-
lunque materia, e di
nominare notai: facol-
tà resagli di poi esclu-
siva per tutto il duca-
to da Guidobaldo II il
17 agosto 1565.
Accresciuto così il po-
tere e il prestigio del
Collegio dei dottori, il
10 ottobre 1576 fu ini-
ziata una pubblica let-
tura delle “institutiones
legum”, che determinò
l’apertura, nel 1601,
dello “Studio Pubbli-
co”, in cui il collegio
veniva a trasformarsi,
con l’approvazione di
Francesco Maria II.
Accresciuto così il po-
tere e il prestigio del
Collegio dei dottori, il
10 ottobre 1576 fu ini-
ziata una pubblica let-
tura delle “institutiones
legum”, che determinò
l’apertura, nel 1601,
dello “Studio Pubbli-
co”, in cui il collegio
veniva a trasformarsi,
con l’approvazione di
Francesco Maria II.
Accresciuto così il po-
tere e il prestigio del
collegio dei dottori, il
10 ottobre 1576 fu ini-
ziata una pubblica let-
tura delle “institutiones
legum”, che determinò
l’apertura, nel 1601,
dello “Studio Pubbli-
co”, in cui il collegio
veniva a trasformarsi,
con l’approvazione di
Francesco Maria II.
Con il passaggio del
ducato alla Santa Sede
nel 1631 essendo mor-
to Francesco Maria II
senza eredi maschi, e
Con il passaggio del
ducato alla Santa Sede
nel 1631 essendo mor-
to Francesco Maria II
senza eredi maschi, e
Con il passaggio del
ducato alla Santa Sede
nel 1631, lo Studio per
poco non si estinse.
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con il decadere della
città, lo Studio per
poco non si estinse.
Ne risollevava le sorti
Papa Urbano VIII con
bolla dell’ 8 luglio 1636,
“Cum sicut pro parte di-
lectorum filiorum com-
munitatis”, nella quale
riconosceva e riconfer-
mava all’antico Colle-
gio i privilegi, che ave-
va già in passato go-
duti.
con il decadere della
città, lo Studio per
poco non si estinse.
Ne risollevava le sorti
Papa Urbano VIII con
bolla dell’ 8 luglio 1636,
“Cum sicut pro parte di-
lectorum filiorum com-
munitatis”, nella quale
riconosceva e riconfer-
mava all’antico Colle-
gio i privilegi, che ave-
va già in passato go-
duti.
Ne risollevava le sorti
Papa Urbano VIII con
bolla dell’ 8 luglio 1636,
nella quale riconosce-
va e riconfermava al-
l’antico collegio i pri-
vilegi, già in passato
goduti.
Dal canto suo il Co-
mune si adoperava per
accrescere prestigio al-
la nobile istituzione, e
creava nuove cattedre
fra cui quella di mate-
matica (1638), affidata
al celebre urbinate
Muzio Oddi, da alcu-
ni anni ritornato in
patria, dopo i lodatis-
simi lavori per le
mura della Repubblica
lucchese.
Dal canto suo il Co-
mune si adoperava per
accrescere prestigio al-
la nobile istituzione, e
creava nuove cattedre
fra cui quella di mate-
matica (1638), affidata
al celebre urbinate
Muzio Oddi, da alcu-
ni anni ritornato in
patria, dopo i lodatis-
simi lavori per le
mura della Repubblica
lucchese.
Dal canto suo il Co-
mune si adoperava
per accrescere presti-
gio alla nobile istitu-
zione, e creava nuove
cattedre, fra cui quella
di matematica (1638),
affidata al celebre ur-
binate Muzio Oddi.
I movimenti politici e
le guerre del tempo
determinarono succes-
sivamente una nuova
crisi dello Studio, fin-
ché esso potè ripren-
dere dal 1647 la sua a-
scesa, col favore del le-
gato pontificio Cardi-
nale Cybo. Le varie
letture, che si teneva-
I movimenti politici e
le guerre del tempo
determinarono succes-
sivamente una nuova
crisi dello Studio, fin-
ché esso potè ripren-
dere dal 1647 la sua a-
scesa, col favore del le-
gato pontificio Cardi-
nale Cybo. Le varie
letture, che si teneva-
I movimenti politici e
le guerre del tempo
determinarono succes-
sivamente una nuova
crisi dello Studio, fin-
ché esso potè ripren-
dere dal 1647 la sua a-
scesa, coi favore del le-
gato pontificio cardina-
le Cybo. Le varie
letture, che si teneva-
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no in sedi diverse,
vennero riunite nelle
sale del palazzo dei
Montefeltro, mentre lo
Studio si apriva a tut-
te le scienze, non più
limitandosi alle sole
discipline giuridiche.
no in sedi diverse,
vennero riunite nelle
sale del palazzo dei
Montefeltro, mentre lo
Studio si apriva a tut-
te le scienze, non più
limitandosi alle sole
discipline giuridiche.
no in sedi diverse,
vennero riunite nelle
sale del palazzo dei
Montefeltro, mentre lo
Studio si apriva a tut-
te le scienze, non più
alle sole discipline
giuridiche.
Aumentati notevol-
mente i suoi mezzi in
virtù di legati, elargi-
zioni e sottoscrizioni,
salite sino a quattordi-
ci, nel 1659 le letture
– e cioè: una di istitu-
zioni di civile, una di
istituzioni canoniche,
due di diritto canoni-
co, due di diritto civi-
le, una di logica, una
di fisica, due di meta-
fisica, due di teologia,
una di matematica,
una di medicina – lo
“Studio” valse a ri-
chiamare un concorso
considerevole di stu-
denti; onde il Comune
ed i cittadini doman-
darono ai Pontefici la
creazione del “Pubbli-
co studio” in Univer-
sità. Ed allorché Ales-
sandro VII volle tra-
sportare a Roma l’an-
tica biblioteca ducale
– ultimo residuo della
passata ricchezza –
Aumentati notevol-
mente i suoi mezzi in
virtù di legati, elargi-
zioni e sottoscrizioni,
salite sino a quattordi-
ci, nel 1659 le letture
– e cioè: una di istitu-
zioni di civile, una di
istituzioni canoniche,
due di diritto canoni-
co, due di diritto civi-
le, una di logica, una
di fisica, due di meta-
fisica, due di teologia,
una di matematica,
una di medicina – lo
“Studio” valse a ri-
chiamare un concorso
considerevole di stu-
denti; onde il Comune
ed i cittadini doman-
darono ai Pontefici la
creazione del “Pubbli-
co studio” in Univer-
sità. Ed allorché Ales-
sandro VII volle tra-
sportare a Roma l’an-
tica biblioteca ducale
– ultimo residuo della
passata ricchezza –
Aumentati notevol-
mente i suoi mezzi in
virtù di legati, elargi-
zioni e sottoscrizioni,
salite sino a quattordi-
ci, nel 1659, le letture
– e cioè: una di istitu-
zioni di civile, una di
istituzioni canoniche,
due di diritto canoni-
co, due di diritto civi-
le, una di logica, una
di fisica, due di meta-
fisica, due di teologia,
una di matematica,
una di medicina –, lo
Studio valse a richia-
mare un concorso
considerevole di stu-
denti; onde il Comune
ed i cittadini doman-
darono ai Pontefici la
erezione del “Pubbli-
co studio”, in Univer-
sità. Ed allorché Ales-
sandro VII volle tra-
sportare a Roma l’an-
tica biblioteca ducale
– ultimo residuo della
passata ricchezza –
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più vive si fecero le
istanze.
più vive si fecero le
istanze.
più vive si fecero le
istanze.
Quasi a compenso del-
la avvenuta spogliazio-
ne, nel 1668 Clemente
IX dispose che alcuni
commissari pontifici i-
spezionassero lo “Stu-
dio”; e poiché l’ispe-
zione ebbe esito favo-
revole, il Papa Cle-
mente X eresse con
breve del 6 aprile 1671
(bolla “Aeternae Sa-
pientiae”) lo studio ur-
binate in Università
con le stesse prerogati-
ve e con gli stessi pri-
vilegi di tutte le altre.
Quasi a compenso del-
la avvenuta spogliazio-
ne, nel 1668 Clemente
IX dispose che alcuni
commissari pontifici i-
spezionassero lo “Stu-
dio”; e poiché l’ispe-
zione ebbe esito favo-
revole, il Papa Cle-
mente X eresse con
breve del 6 aprile 1671
(bolla “Aeternae Sa-
pientiae”) lo studio ur-
binate in Università
con le stesse prerogati-
ve e con gli stessi pri-
vilegi di tutte le altre.
Quasi a compenso
della avvenuta spoglia-
zione, Clemente X e-
resse con suo breve
del 6 aprile 1671 lo
Studio urbinate in U-
niversità con le stesse
prerogative e con gli
stessi privilegi di tutte
le altre.
Una regolare “costitu-
zione” dell’Ateneo, pre-
parata dal Pontefice u-
rbinate Clemente XI,
Gian Francesco Alba-
ni, veniva pubblicata
dal suo successore, In-
nocenzo XIII, nel 1722.
Una regolare “costitu-
zione” dell’Ateneo, pre-
parata dal Pontefice u-
rbinate Clemente XI,
Gian Francesco Alba-
ni, veniva pubblicata
dal suo successore, In-
nocenzo XIII, nel 1722.
Chiuso, o quasi, dai
francesi, durante la
loro invasione, l’Ate-
neo urbinate riprese la
sua attività in forma
assai ridotta col re-
staurarsi dello Stato
pontificio. L’interessa-
mento del Cardinale
Giuseppe Albani e
una dotazione da par-
te del Comune valsero
Chiuso, o quasi, dai
francesi, durante la
loro invasione, l’Ate-
neo urbinate riprese la
sua attività in forma
assai ridotta col re-
staurarsi dello Stato
pontificio. L’interessa-
mento del Cardinale
Giuseppe Albani e
una dotazione da par-
te del Comune valsero
Chiuso, o quasi, dai
Francesi durante la
loro invasione, l’Ate-
neo urbinate riprese la
sua attività in forma
assai ridotta col re-
staurarsi dello Stato
pontificio. L’interessa-
mento del cardinale
Giuseppe Albani e
una dotazione da par-
te del Comune valsero
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in qualche modo a ri-
sollevarne le sorti; e la
Sacra Congregazione
degli studi riconosce-
va, il 12 febbraio
1826, l’Università di
Urbino pari a quelle
di Ferrara, Perugia,
Fermo, Macerata e
Camerino, con dicias-
sette cattedre, ripartite
tra le facoltà di legge,
teologia, medicina e
chirurgia, filosofia.
in qualche modo a ri-
sollevarne le sorti; e la
Sacra Congregazione
degli studi riconosce-
va, il 12 febbraio
1826, l’Università di
Urbino pari a quelle
di Ferrara, Perugia,
Fermo, Macerata e
Camerino, con dicias-
sette cattedre, ripartite
tra le facoltà di legge,
teologia, medicina e
chirurgia, filosofia.
in qualche modo a
sollevarne le sorti; e la
Sacra Congregazione
degli studi riconosce-
va, il 12 febbraio
1826, l’università di
Urbino pari a quelle
di Ferrara, Perugia,
Fermo, Macerata e
Camerino, con dicias-
sette cattedre, ripartite
tra le facoltà di legge,
teologia, medicina e
chirurgia, filosofia.
Le fortune dell’Ateneo
vennero ancora scosse
dagli avvenimenti poli-
tici. I moti del 1831
nella Romagna e nelle
Marche per la indi-
pendenza d’Italia, a
cui insegnanti e stu-
denti di Urbino larga-
mente presero parte
2
,
condussero alla rimo-
zione di alcuni profes-
sori ed alla chiusura
stessa della Università,
che però venne riaper-
ta con la “Notificazio-
ne” del 4 agosto 1832
e dichiarata “Stabili-
mento Provinciale”
dal Segretario di Sta-
to, cardinale Bernetti.
Le fortune dell’Ateneo
vennero ancora scosse
dagli avvenimenti poli-
tici. I moti del 1831
nella Romagna e nelle
Marche per la indi-
pendenza d’Italia, a
cui insegnanti e stu-
denti di Urbino larga-
mente presero parte,
fedeli al motto “ut da-
bitur occasio” che nel-
l’antico stemma univa
il libro e la spada,
condussero alla rimo-
zione di alcuni profes-
sori ed alla chiusura
stessa della Università,
che però venne riaper-
ta con la “Notificazio-
ne” del 4 agosto 1832
Le fortune dell’Ateneo
vennero ancora scosse
dagli avvenimenti poli-
tici. I moti del 1831
nella Romagna e nelle
Marche, a cui inse-
gnanti e studenti di
Urbino presero parte,
condussero alla rimo-
zione di alcuni profes-
sori ed alla chiusura
della stessa Università,
che però venne riaper-
ta con la “Notificazio-
ne”, del 4 agosto 1832
e dichiarata “Stabili-
mento provinciale”, dal
segretario di Stato,
cardinale Bernetti.
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2 Successivamente si aggiungerà a questo punto l’inciso: «fedeli al motto “ut dabitur
occasio” che nell’antico stemma univa il libro e la spada».
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e dichiarata “Stabili-
mento Provinciale”
dal Segretario di Sta-
to, cardinale Bernetti.
Da quell’epoca, mi-
gliorate ancora le con-
dizioni economiche,
l’Università allarga il
suo respiro: aumenta i
laboratori scientifici,
amplia la biblioteca,
sceglie a propria sede
il palazzo Bonaventu-
ra, antica dimora dei
Montefeltro, dove si
trova anche presente-
mente.
Da quell’epoca, mi-
gliorate ancora le con-
dizioni economiche,
l’Università allarga il
suo respiro: aumenta i
laboratori scientifici,
amplia la biblioteca,
sceglie a propria sede
il palazzo Bonaventu-
ra, antica dimora dei
Montefeltro, dove si
trova anche presente-
mente.
Da quell’epoca, mi-
gliorate ancora le con-
dizioni economiche,
l’Università allarga il
suo respiro: aumenta i
laboratori scientifici,
amplia la biblioteca,
sceglie a propria sede
il palazzo Bonaventura
(sec. XIV), antica di-
mora dei Montefeltro,
dove si trova anche
presentemente.
Dopo la proclamazio-
ne del Regno d’Italia
assume, per effetto del
R.D. 23 ottobre 1862,
n. 912, il titolo di “Li-
bera Università Provin-
ciale”, soggetta al rego-
lamento generale delle
RR. Università, ma con
statuto proprio, appro-
vato con D.M. del 27
luglio 1863.
Con R.D. 19 agosto
1894, n. 492, lo statuto
viene riformato e nuo-
vamente adattato alle
disposizioni delle leggi
e dei regolamenti in vi-
gore per le regie Uni-
versità.
Dopo la proclamazio-
ne del Regno d’Italia
assume, per effetto del
R.D. 23 ottobre 1862,
n. 912, il titolo di “Li-
bera Università Provin-
ciale”, soggetta al rego-
lamento generale delle
RR. Università, ma con
statuto proprio, appro-
vato con D.M. del 27
luglio 1863.
Con R.D. 19 agosto
1894, n. 492, lo statuto
viene riformato e nuo-
vamente adattato alle
disposizioni delle leggi
e dei regolamenti in vi-
gore per le regie Uni-
versità.
Dopo la proclamazio-
ne del Regno d’Italia,
assume, per effetto del
R.D. 23 ottobre 1862,
n. 912, il titolo di “Li-
bera Università Provin-
ciale”, soggetta al rego-
lamento generale delle
RR. Università, ma con
statuto proprio, appro-
vato con D.M. del 27
luglio 1863, e successi-
vamente riformato e
aggiornato.
Dopo la emanazione
del nuovo “Ordina-
Dopo la emanazione
del nuovo “Ordina-
Dopo la emanazione
del nuovo “Ordina-
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mento della Istruzione
Superiore”, di cui al
R.D. 30 settembre
1923, n. 2102, l’Ate-
neo di Urbino ha otte-
nuto il riconoscimento
come Università libera
e la approvazione del
relativo statuto me-
diante R.D. 8 febbraio
1925, n. 230.
mento della Istruzione
Superiore”, di cui al
R.D. 30 settembre
1923, n. 2102, l’Ate-
neo di Urbino ha otte-
nuto il riconoscimento
come Università libera
e la approvazione del
relativo statuto me-
diante R.D. 8 febbraio
1925, n. 230.
mento della Istruzione
superiore”, del 1923,
l’Ateneo di Urbino ha
ottenuto il riconosci-
mento come Universi-
tà libera e la approva-
zione del relativo sta-
tuto mediante R. D. 8
febbraio 1925, n. 230,
più volte aggiornato
dal 1929 al 1939.
Modificazioni allo sta-
tuto sono state appor-
tate con RR. DD. 31
ottobre 1929, n. 2475;
27 ottobre 1932, n.
2084; 13 dicembre 1934,
n. 2403. Altre sono
tuttora in corso, in ap-
plicazione al R.D.L. 20
giugno 1935 – XIII, n.
1071 ed al R.D. 28 no-
vembre 1935 – XIV, n.
2044 e disposizioni mi-
nisteriali successive, a-
venti in oggetto: “Or-
dinamento didattico”.
3
Modificazioni allo sta-
tuto sono state appor-
tate con RR. DD. 31
ottobre 1929, n. 2475;
27 ottobre 1932, n.
2084; 13 dicembre 1934,
n. 2403. Altre sono in-
tervenute – in applica-
zione al R. D. L. 20
giugno 1935 – XIII, n.
1071 ed ai R. D. 28
novembre 1935 – XIV,
n. 2044 e disposizioni
ministeriali successive,
aventi in oggetto: “Or-
dinamento didattico”;
con R. D. 1o ottobre
1936 – XIV, n. 2019;
con R. D. 20 dicembre
1937 – XVI, n. 2684.
Nuove modificazioni
sono intervenute con
R.D. 5 maggio 1939 –
XVII, n. 1145.
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3 Il nuovo statuto, in corso d’approvazione, verrà pubblicato nell’annuario del pros-
simo anno accademico.
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L’Università è attual-
mente costituita dalla
facoltà di giurispru-
denza e dalla facoltà
di farmacia.
L’Università è attual-
mente costituita dalla
facoltà di giurispru-
denza, dalla facoltà di
magistero e dalla fa-
coltà di farmacia.
L’Università è attual-
mente costituita dalla
facoltà di giurispru-
denza, dalla facoltà di
magistero e dalla fa-
coltà di farmacia.
La facoltà di giurispru-
denza è antica quanto
l’Università, essendo
nata con la fondazione
di questa. Essa ha po-
tentemente contribuito
a formare quella tradi-
zione urbinate, che, ful-
gidissima negli albori
del Rinascimento, ha
mantenuto il suo presti-
gio, attraverso i secoli,
fino alla nostra epoca.
Maestri di fama ebbe dai
primordi. Fu illustrata
da Francesco Puccinotti
nel secolo XVIII; più
recentemente da Anto-
nio Vanni, da Biagio
Brugi, da Bartolomeo
Dusi, da Muzio Pampa-
loni, da Nicola Coviello,
da Ageo Arcangeli, da
Alfredo Rocco, per non
nominare che alcuni di
quelli da poco scom-
parsi.
La facoltà di giurispru-
denza è antica quanto
l’Università, essendo
nata con la fondazione
di questa. Essa ha po-
tentemente contribuito
a formare quella tradi-
zione urbinate, che, ful-
gidissima negli albori
del Rinascimento, ha
mantenuto il suo presti-
gio, attraverso i secoli,
fino alla nostra epoca.
Maestri di fama ebbe dai
primordi. Fu illustrata
da Francesco Puccinotti
nel secolo XVIII; più
recentemente da Anto-
nio Vanni, da Biagio
Brugi, da Bartolomeo
Dusi, da Muzio Pampa-
loni, da Nicola Coviel-
lo, da Ageo Arcangeli,
da Alfredo Rocco, da
Lando Landucci, per
non nominare che alcu-
ni di quelli scomparsi.
La facoltà di giurispru-
denza è antica quanto
l’Università, essendo
nata con la fondazione
di questa. Essa ha po-
tentemente contribuito
a formare quella tradi-
zione urbinate, che,
fulgidissima negli albo-
ri del Rinascimento, ha
mantenuto il suo pre-
stigio, attraverso i se-
coli, fino alla nostra e-
poca, illustrata fino dai
primordi da maestri di
fama.
Alle materie di inse-
gnamento della facoltà
per il corso di laurea
in giurisprudenza ven-
ne aggiunto il diritto
Alle materie di inse-
gnamento della facoltà
per il corso di laurea
in giurisprudenza ven-
ne aggiunto il diritto
Alle materie di inse-
gnamento della facoltà
per il corso di laurea
in giurisprudenza si
sono aggiunti il diritto
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corporativo sino dal
1927; il diritto agrario
dal 1929; il diritto co-
loniale dal 1930. Una
rivista di scienze giuri-
diche, “Studi Urbina-
ti”, viene regolarmente
pubblicata dai profes-
sori della facoltà: ed
oggi essa ha raggiunto
il 10o anno di vita
proficua.
corporativo sino dal
1927; il diritto agrario
dal 1929; il diritto co-
loniale dal 1930. Una
rivista di scienze giuri-
diche “Studi Urbinati”
– Serie A – viene re-
golarmente pubblicata
dai professori della fa-
coltà: ed oggi essa ha
raggiunto il 15o anno
di vita proficua.
corporativo, il diritto
agrario, il diritto colo-
niale. Una rivista di
scienze giuridiche “Stu-
di Urbinati” – Serie A
– viene regolarmente
pubblicata dai profes-
sori della facoltà.
La facoltà di magiste-
ro, costituita con R.
D. 27 ottobre 1927 –
XV, n. 2038, è venuta
a sollevare vigorosa-
mente la vita del vec-
chio “Studio” ed a
portare rimedio a ne-
cessità evidenti e pro-
fondamente sentite.
La facoltà di magiste-
ro, costituita con R.
D. 27 ottobre 1927 –
XV, n. 2038, è venuta
a sollevare vigorosa-
mente la vita del vec-
chio “Studio” ed a
portare rimedio a ne-
cessità evidenti e pro-
fondamente sentite.
Locali nuovi, spaziosi,
in ampliamento della
vecchia sede, moder-
namente arredati,
sono stati senza indu-
gio costruiti, con ardi-
ta iniziativa, dal Con-
siglio di amministra-
zione, per meritare il
grande beneficio del
Duce e per far fronte
sino dal primo momen-
to alle sopravvenute e-
sigenze. Essi vennero
già inaugurati il 28 ot-
tobre dell’anno XVI.
Locali nuovi, spaziosi
in ampliamento della
vecchia sede, moder-
namente arredati, sen-
za indugio costruiti,
con ardita iniziativa,
dal Consiglio di am-
ministrazione per far
fronte sino dal primo
momento alle soprav-
venute esigenze, ven-
nero già inaugurati il
28 ottobre 1938.
' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '' ' ' '------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Anonimo (1936-1947)502
--------------------------------------------------------------------------------------------------
Asceso in tal maniera
ad un piano più solido
e di ancor più elevato
prestigio, l’Ateneo en-
tra oggi nell’ambito
rango delle popolose
università italiane.
La facoltà ha tre corsi
distinti; e, a norma del
R.D. 7 marzo 1936
XIV, n. 882, conferi-
sce: 1) laurea in mate-
rie letterarie; 2) laurea
in pedagogia; 3) diplo-
ma di abilitazione alla
vigilanza nelle scuole
elementari. Sono ini-
ziate le pratiche per la
istituzione del corso di
laurea in lingue e let-
terature straniere; per
modo che in breve
termine di tempo la
grande facoltà attende
il suo completamento.
La facoltà ha tre corsi
distinti; e, a norma del
R.D. 7 marzo 1936
XIV, n. 882, conferi-
sce: 1) laurea in mate-
rie letterarie; 2) laurea
in pedagogia; 3) diplo-
ma di abitazione alla
vigilanza nelle scuole
elementari. Sono ini-
ziate le pratiche per la
istituzione dei corso di
laurea in lingue e let-
terature straniere; per
modo che in breve
termine di tempo la
grande facoltà attende
il suo completamento.
Una rivista di “Studi
urbinati di storia, filo-
sofia e letteratura” –
Serie B – è già venuta
alla luce accanto a
quella, ormai avviata,
di scienze giuridiche,
avendo a ordinari col-
laboratori i docenti
della facoltà stessa.
Una rivista di “Studi
urbinati di storia, filo-
sofia e letteratura” –
Serie B – è venuta alla
luce accanto a quella,
di scienze giuridiche,
a cura dei docenti del-
la facoltà.
La facoltà di farmacia
è stata costituita dalla
antica scuola, per ef-
La facoltà di farmacia
è stata costituita dalla
antica scuola, per ef-
La Facoltà di farmacia
è stata costituita dalla
antica scuola, a partire
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fetto del R.D. 31 agosto
1933-XI, n. 1592 (T.U.
delle leggi sulla istru-
zione superiore). Studi
di farmacia per conse-
guimento di diploma e-
sistevano già nel 1832,
quando, a seguito della
restaurazione della U-
niversità, furono anche
allestiti vari gabinetti
scientifici.
fetto del R.D. 31 agosto
1933-XI, n. 1592 (T.U.
delle leggi sulla istru-
zione superiore). Studi
di farmacia per conse-
guimento di diploma e-
sistevano già nel 1832,
quando, a seguito della
restaurazione della U-
niversità, furono anche
allestiti vari gabinetti
scientifici.
dall’anno 1933. Studi
di farmacia per il con-
seguimento del diplo-
ma esistevano già nel
1832, quando, a segui-
to della restaurazione
della Università, furo-
no anche allestiti vari
gabinetti scientifici.
La scuola di farmacia
ebbe una completa or-
ganizzazione con D.M.
27 giugno 1863; e fu-
rono allora ampliati e
adeguatamente corre-
dati i laboratori. Essa
ha saputo presto gua-
dagnarsi alta reputa-
zione; ed ebbe tra i
suoi maestri illustri,
nella seconda metà del
passato secolo, il fisico
P. Alessandro Serpieri.
La scuola di farmacia
ebbe una completa or-
ganizzazione con D.M.
27 giugno 1863; e fu-
rono allora ampliati e
adeguatamente corre-
dati i laboratori. Essa
ha saputo presto gua-
dagnarsi alta reputa-
zione; ed ebbe tra i
suoi maestri illustri,
nella seconda metà del
passato secolo, il fisico
P. Alessandro Serpieri.
La scuola di farmacia eb-
be una completa or-
ganizzazione, con D.M.
27 giugno 1863: e fu-
rono allora ampliati e
adeguamente corre-
dati i laboratori. Essa
ha saputo presto gua-
dagnarsi alta reputa-
zione; ed ebbe tra i
suoi maestri illustri,
nella seconda metà del
passato secolo, il fisico
P. Alessandro Serpieri.
La facoltà conferisce
oggi la laurea in farma-
cia e il diploma in far-
macia.
La facoltà conferisce la
laurea in farmacia. Il
diploma in farmacia è
stato dal Ministero a-
bolito in ogni Uni-
versità del Regno, a
decorrere dall’anno ac-
cademico 1936-37-XV.
Il corso per la laurea è
stato istituito presso la
Università dall’anno ac-
cademico 1932-33; si-
no dal 1927 venne ag-
Il corso per la laurea
è stato fondato presso
la Università, e tra i
primissimi in Italia,
dall’anno accademico
Il corso per la laurea
è stato fondato presso
la Università, e tra i
primissimi in Italia,
dall’anno accademico
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giunto alle materie di
insegnamento il corso
di igiene e batteriolo-
gia; e dal 1928 il corso
di tecnica e legislazio-
ne farmaceutica.
1932-33; sino dal 1927
venne aggiunto alle
materie di insegna-
mento il corso di igie-
ne e batteriologia; dal
1928 il corso di tecni-
ca e legislazione far-
maceutica; dal 1932 i
corsi di chimica biolo-
gica, di anatomia uma-
na e di fisiologia gene-
rale; dal 1935-36 i
corsi di fisiologia ve-
getale e di idrologia.
1932-33; sino dal 1927
venne aggiunto alle
materie di insegna-
mento il corso di igie-
ne e batteriologia; suc-
cessivamente i corsi di
tecnica e legislazione
farmaceutica, di chi-
mica biologica, di ana-
tomia umana e di fi-
siologia generale, di fi-
siologia vegetale e di
idrologia.
La facoltà possiede la-
boratori scientifici am-
pi e bene attrezzati
per le esigenze dei
diversi insegnamenti;
quelli di chimica han-
no sede nel palazzo u-
niversitario; quelli di
fisica e mineralogia
nel palazzo Albani. O-
gni laboratorio ha una
propria raccolta di li-
bri e riviste.
La facoltà possiede la-
boratori scientifici am-
pi e bene attrezzati
per le esigenze dei
diversi insegnamenti;
quelli di chimica han-
no sede nel palazzo u-
niversitario; quelli di
fisica e mineralogia
nel palazzo Albani. O-
gni laboratorio ha una
propria raccolta di li-
bri e riviste.
La facoltà possiede la-
boratori scientifici am-
pi e bene attrezzati
per le esigenze dei
diversi insegnamenti;
quelli di chimica han-
no sede nel palazzo u-
niversitario: quelli di
fisica e mineralogia
nel palazzo Albani.
L’Orto botanico fu
fondato nel 1811,
dopo l’invasione fran-
cese, dal prof. Gio-
vanni De Brignoli di
Brunnhof, da Gradi-
sca. Esso corrisponde
pienamente alla sua
funzione dal punto di
vista didattico e dal
punto di vista speri-
mentale; vi si coltiva-
L’Orto botanico fu
fondato nel 1808,
dopo l’invasione fran-
cese, dal prof. Gio-
vanni De Brignoli di
Brunnhof, da Gradi-
sca. Esso corrisponde
pienamente alla sua
funzione dal punto di
vista didattico e dal
punto di vista speri-
mentale; vi si coltiva-
L’Orto botanico fu
fondato nel 1808,
dopo l’invasione fran-
cese da Giovanni De
Brignoli di Brunnhof,
da Gradisca. Esso cor-
risponde pienamente
alla sua funzione dal
punto di vista didatti-
co e dal punto di vista
sperimentale; vi si col-
tivano piante di uso
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no piante di uso far-
maceutico, allo scopo
di studiarne i caratteri
e la acclimatazione.
Ha un erbario genera-
le ed uno particolare
del distretto di Urbi-
no; dispone di una se-
rie di opere di botani-
ca generale e di bota-
nica fitografica.
no piante di uso far-
maceutico, allo scopo
di studiarne i caratteri
e la acclimatazione.
Ha un erbario genera-
le ed uno particolare
del distretto di Urbino
intercalato in quello
generale
4
; dispone di
una serie di opere di
botanica generale e di
botanica fitografica.
farmaceutico, allo sco-
po di studiarne i ca-
ratteri e la acclimata-
zione. Ha un erbario
generale, ed uno parti-
colare del distretto di
Urbino, intercalato in
quello generale; dispo-
ne di una serie di ope-
re di botanica genera-
le e di botanica fito-
grafica.
Presso l’Università fun-
ziona dall’anno accade-
mico 1935-36 XIV una
“scuola sindacale” isti-
tuita dal Ministero del-
le Corporazioni, ed in-
titolata al nome di “Fi-
lippo Corridoni”. Essa
è disciplinata dalle
norme, di cui al D.M.
7 ottobre 1933 e modi-
ficazioni di regolamen-
to successive; ed ha lo
scopo di promuovere
la cultura sindacale e
corporativa e di forma-
re nei dirigenti delle
associazioni professio-
nali una adeguata pre-
parazione tecnico-giu-
ridica. Presidente del
comitato direttivo è il
rettore della Univer-
Presso l’Università fun-
ziona – dall’anno acca-
demico 1935-36 XIV –
una “Scuola sindacale”
istituita dal Ministero
delle Corporazioni, ed
intitolata al nome di
“Filippo Corridoni”.
Essa è disciplinata dal-
le norme, di cui al
D.M. 7 ottobre 1933 e
modificazioni di rego-
lamento successive; ed
ha lo scopo di pro-
muovere la cultura sin-
dacale e corporativa e
di formare nei dirigenti
delle associazioni pro-
fessionali una adeguata
preparazione tecnico-
giuridica. Presidente del
comitato direttivo è il
rettore della Univer-
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4 Molto interessante questa notizia circa un erbario “particolare del distretto di Ur-
bino” che era “intercalato in quello generale”.
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sità; direttore della
scuola è il preside del-
la facoltà di giurispru-
denza; i docenti sono
professori della facoltà
stessa.
sità; direttore della
scuola è il preside del-
la facoltà di giurispru-
denza; i docenti sono
professori della facoltà
stessa. La scuola si va
affermando man mano
che ne viene meglio
compresa la portata e
la utilità; onde, al se-
condo anno di sua atti-
vità, aveva triplicato il
numero degli iscritti.
Larghi mezzi di studio
offre la biblioteca uni-
versitaria, aperta al
pubblico, di recente
riordinata con moder-
nità di criteri, ospitata
nelle grandi sale terre-
ne del palazzo Bona-
ventura. Fondata nel
settecento dal munifi-
co Pontefice Clemente
XI, della famiglia Al-
bani (la biblioteca fa-
mosa di Federico da
Montefeltro già da cir-
ca 30 anni era stata
tolta ad Urbino ed ag-
giunta alla Vaticana)
mediante “non modica
pecuniarum summa”,
come si legge nella
bolla pontificia del 12
luglio 1720, conta og-
gi circa 60.000 volumi
sulle varie discipline,
con prevalenza delle
Larghi mezzi di studio
offre la biblioteca uni-
versitaria, aperta al
pubblico, di recente
riordinata con moder-
nità di criteri, ospitata
nelle grandi sale terre-
ne del palazzo Bona-
ventura. Fondata nel
settecento dal munifi-
co Pontefice Clemente
XI, della famiglia Al-
bani (la biblioteca fa-
mosa di Federico da
Montefeltro già da cir-
ca 30 anni era stata
tolta ad Urbino ed ag-
giunta alla Vaticana)
mediante “non modica
pecuniarum summa”,
come si legge nella
bolla pontificia del 12
luglio 1720, conta og-
gi circa 100.000 volumi
sulle varie discipline,
con prevalenza delle
Larghi mezzi di studio
offre la Biblioteca uni-
versitaria, aperta al
pubblico, di recente
riordinata con moder-
nità di criteri, ospitata
nelle grandi sale terre-
ne del palazzo Bona-
ventura. Fondata nel
1720 dal munifico
Pontefice Clemente
XI, della famiglia Al-
bani (la biblioteca fa-
mosa di Federico da
Montefeitro già da cir-
ca 30 anni era stata
tolta ad Urbino ed ag-
giunta alla Vaticana),
conta oggi circa
100.000 volumi sulle
varie discipline, ed è
ricca di oltre 1200
pergamene, 200 incu-
nabuli e di non poche
edizioni rare.
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giuridiche; ed è ricca
di oltre 1200 perga-
mene, 200 incunabuli,
e di non poche edizio-
ni rare.
giuridiche; ed è ricca
di oltre 1200 perga-
mene, 200 incunabuli,
e di non poche edizio-
ni rare.
Un’altra vera e propria
biblioteca è sorta, ac-
canto a quella antica,
per la facoltà di magi-
stero, particolarmente
nei riguardi degli inse-
gnamenti delle lingue
moderne straniere.
Un’altra vera e propria
biblioteca è sorta, ac-
canto a quella antica,
per la facoltà di magi-
stero, particolarmente
nei riguardi delle lette-
rature straniere.
Questa l’Università di
Urbino. Sopravvissuta
nei secoli ad ogni av-
versa vicenda, è atti-
vissima fucina di gio-
vani, e vanta una
grande schiera de’
suoi docenti di ieri,
che, legati sempre alla
famiglia universitaria,
ove ebbe ad iniziarsi
la loro sicura ascesa,
illustrano oggi i mag-
giori Atenei. Nel con-
tinuo rinnovarsi la
schiera si ravviva e
rinvigorisce.
Questa l’Università di
Urbino. Sopravvissuta
nei secoli ad ogni av-
versa vicenda, è atti-
vissima fucina di gio-
vani, e vanta una
grande schiera dei
suoi docenti di ieri,
che, legati sempre alla
famiglia universitaria,
ove ebbe ad iniziarsi
la loro sicura ascesa,
illustrano oggi i mag-
giori Atenei. Nel con-
tinuo rinnovarsi la
schiera si ravviva e
rinvigorisce.
NOTA – Per maggiori partico-
lari, e per il testo dello Statuto,
si rimanda ai precedenti An-
nuari.
Unita alle consorelle i-
taliane nel prodigioso
palpito del tempo fa-
scista, l’Università è
custode della antica
tradizione, che rappre-
senta l’orgoglio ed il
più geloso patrimonio
spirituale della vetusta
Unita alle consorelle i-
taliane nel prodigioso
palpito del tempo fa-
scista, l’Università cu-
stodisce ed alimenta la
sua antica tradizione,
che rappresenta l’or-
goglio ed il più geloso
patrimonio spirituale
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città feltresca, rischia-
rata alla luce de’ suoi
Geni immortali.
della vetusta città fel-
tresca, rischiarata alla
luce de’ suoi Geni
immortali.
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nell’Annuario 1940-41 è
riportato lo Statuto prece-
duto dalle annotazioni che
seguono:
---------------------------------
STATUTO
approvato con R.D. 8 feb-
braio 1925, N. 230
modificato con R.D. 31 ot-
tobre 1929, N. 2475
modificato con R.D. 27 ot-
tobre 1932, N. 2084
modificato con R.D. 13
dicembre 1934, N. 2403
modificato con R.D. 1o ot-
tobre 1936, N. 2019
modificato con R.D. 20
dicembre 1937, N. 2684
e modificato con R.D.
5 maggio 1939, N. 1145
NOTA – Le modifiche dello
Statuto – di cui al sopra citato
R.D. 31 ottobre 1929 n. 2475;
R.D. 27 ottobre 1932, n. 2084;
R.D. 13 dicembre 1934, n.
2403; R.D. 1o ottobre 1936 n.
2019; R.D. 20 dicembre 1937,
n. 2684 e R.D. 5 maggio 1939,
n. 1145 – sono state riportate
nei precedenti annuari.
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